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D E C E N T R A M E N T O 

Battere i tentativi moderati che vogliono affossare la riforma 

«No» ad ogni rinvio 
Il PCI ha già eletto i suoi 135 rappresentanti nei nuovi consigli di 
circoscrizione - Rispettare gl i impegni: tutte le nomine entro il 28 

Abbiamo salutato come una vittoria impoV tante del nostro partito e di tutte le forze 
di sinistra l'aver piegato le tenaci resistenze moderate che dall'Interno della DC e della 
Amministrazione capitolina si opponevano alla realizzazione del decentramento amministra
tivo e funzionale del Comune di Roma. Si tratta ora di impone il rispetto della data del 
28 luglio fissata per la elezione dei consiglieri di Circoscrizione, e a questo fine occorre 
respingere i molti tentativi contrari delle forze antiautonomistiche e i molti pretesti da esse 

accampati. I nostri 135 Consi-

Le feste dell'Unità 
Domenica se ne sono concluse tre: a v i l 
la Lazzaroni, a Centocelle e a Gregna 

In preparazione del Festival dell' Unità si sono svolte nelle 
giornate di sabato 15 e domenica 16 tre feste dell'Unità nella zona 
Roma-Sud. 

VILLA LAZZARONI — Pur nell'inclemenza del tempo vivo 
successo ha avuto la festa dell'Unità organizzata dalle sezioni 
Alberone, Appio Latino, Appio Nuovo e Latino Metronlo. Ottima 
riuscita hanno avuto: l'incontro sui temi delle pensioni col com
pagno Floridi, la manifestazione sportiva di karaté e lo spettacolo 
dei bambini. Calda e forte la manifestazione di solidarietà con 
Maria Haios Inguanzo per 1 prigionieri politici spagnoli ed il co
mizio del compagno Petroselli, della Direzione e segretario della 
Federazione, cui hanno partecipato migliaia di cittadini. 

CENTOCELLE — Anche la festa svoltasi nel popolare quartiere 
ha avuto pieno successo nonostante l'inclemenza del tempo. Mi
gliaia di cittadini e di giovani hanno dimostrato la loro solidarietà 
alla lotta del popolo spagnolo contro la dittatura di Franco che 
è stato il tema centrale della festa con la partecipazione di Maria 
Halos Inguanzo, moglie di un eroico dirigente operaio che i fa
scisti cercano di far morire in carcere. Piena la partecipazione 
al comizio tenuto dal compagno Mauro Tognonl ed alle iniziative 
culturali, sportive e ricreative. 

GREGNA — Centinaia di cittadini hanno partecipato alla festa 
dell'Unità che si è aperta con il film « Kapò ». Si è svolto uno 
spettacolo culturale; il comizio è stato tenuto dalla compagna Leda 
Colombini, consigliere regionale. 

Domenica diffuse 
migliaia di copie 

Domenica la diffusione dell'Unità ha registrato notevoli successi 
a Centocelle (era in corso la festa della stampa comunista) dove 
I giovani compagni hanno venduto 400 copie. Anche a Borgata 
Finocchio (300 copie), a Nuovo Tuscolano (400 copie) e ad Appio 
Latino (200 copie) la diffusione organizzata dal Partito è stata 
buona. Nella zona Nord i dati delle copie diffuse domenica rap
presentano un successo della mobilitazione di tutte le sezioni: 
Ottavia 250 copie, Monte Mario 200, Cassia 100, Primavalle 200, 
Monte Spaccato 200. Infine i compagni della sezione Borgo Prati 
— assaltata dai fascisti non molto tempo fa — hanno diffuso 50 
copie del nostro giornale. I compagni delle sezioni di Ostia e di 
Fiumicino hanno organizzato la diffusione sulle spiagge, raggiun
gendo le 250 copie sul litorale del Lido e le 100 copie a Fiumicino. 
NELLA FOTO: i giovani diffondono l'Unità sul Lido di Ostia. 

Tesseramento : 
la nuova 
classifica 

delle zone 

La Federazione ha comuni 
cato la classifica delle zone 
nella campagna di tesseramen
to e proselitismo 1972 alla data 
del 17 luglio: 

CITTA' 

OVEST 
EST 
NORD 
SUD 
AZIENDALI 
CENTRO 

6 947 
6.219 
4.139 
7.937 
3 946 
2.808 

108.2^ 
105.8' r 
103.5'' 
1" .fi'> 
99.0' r 
95.7'; 

31.996 

PROVINCIA 
CASTELLI 8.227 
TIVOLI-SABINA 3.737 
CIVITAVECCHIA 4.185 
COLLEFERRO 2 658 

18 807 

103.2r; 

102.0"' 
101 .T'r 
99.1^ 
91.5^ 

99.7^ 

TOTALE 50.803 I01,9r> 

Oggi Ingrao 
inaugura 

la sezione 
di Celio-Monti 

Oggi, alle 19.30. con l'inter
vento dei compagni Pietro In
grao. della Direzione del PCI. 
e di Carla Capponi, medaglia 
d'oro della Resistenza, e An
tonello Falomi. segretario del
la FGCR. si inaugurano i nuo
vi locali della sezione Cello-
Monti. La presenza di una 
nostra sezione in uno dei rio
ni più popolari della vecchia 
Roma è un fatto politico di 
forte rilievo ed è il risultato 
del serio impegno manifesta 
to in questi mesi da numerosi 
anziani compagni e da com
battivi nuclei di giovani ve
nuti recentemente al Partito. 
Nel corso delle ultime setti
mane si è costituito nella zo
na anche un circolo della 
FGCR. 

Una lettera è stata inviata 
ai compagni di Celio-Monti dal 
compagno Luigi Longo In 
essa il presidente del Partito. 
sottolinea il ruolo particola
re che la sezione del Partito 
è chiamata ad avere nel tes
suto del quartiere. 

VITA DI PARTITO 
ASSEMBLEE — C***i». ore 19 

(Fiorìello); Genunno, ore 20,30 
(Ramili); Zagarolo, ore 20 (Sal-
tasoi); C«ntoceìle. ore 19 (Rena
ta Bocconi). 

CD. — Mario Alicela, ore 20; 
Campagnano, ore 20,30 (Sinibal-
di); Gramsci, ore 20 (Innocenti). 

ZONE — ZONA OVEST: a Ostia 
Antica, ore 18,30. CCDD della X I I I 
Circoscrizione: Ostia Centro, Antica 
e Nuova, Acilia, con Rolli e Vitale. 
ONA EST: a Italia, ore 18.30. 
CCDD della I I e I I I Circoscrizione: 
Italia, Ludoviii, Nomenlano, Ve-
acovio, Salario, Partali, S. Lorenzo. 
con runjhi. ZONA NORD: a Mazzi
ni. ore 20,30, commissione cultu
rale con Borgna. 
• Artena, ore 20, frappo consi
liare con Cacclotti. • 

CORSO IDEOLOGICO — Castel 
Giubileo, oro 21 , con Vlvlani. 
# La Commissione per il program
ma del Festival nazionale dell'Uni. 
Hi è convocata alle 9,30 in Pa

llone con Trenini. 

Delegazione 
in Comune per 
i « bus verdi » 

Una folta delegazione di ma
dri dei rioni Centro. Campi-
telli. Borgo Prati, assieme ai 
dirigenti delle locali sezioni 
del P C I., si è incontrata von 
gli assessori Saplo e Martini 
par sollecitare l'istituzione di 
* pullman del verde » che tra- • 
sportino l bambini dal centro 
storico ai parchi pubblici. Gli 
assessori, avendo riconosciuto 
valide le argomentazioni pre
sentate dalla delegazione si 
sono impegnati per la rapida 
realizzazione di questa ri
chiesta, 

glieri, intanto, sono già- stati 
eletti, attraverso un'ampia con 
sultazione popolare, e 1 loro 
nomi verranno depositati dal 
Gruppo Capitolino prima del 
28. Un analogo solenne impe
gno vorremmo che fosse pub
blicamente preso da tutti 1 
partiti, perchè non avvenga 
che un possibile oscuro gioco 
delle parti o lo scontro pre
congressuale delle correnti de, 
vanificasse il successo fin qui 
conseguito. 

La prossima attuazione del 
decentramento ci trova dun
que pronti ni massimo impe
gno: tanto più grande in quan
to giudichiamo la particolare 
forma di decentramento adot
tata a Roma fra le più inte
ressanti del Paese. DI grande 
valore, infatti, sono 1 principi 
basilari fissati dalla riforma 
di febbraio, e cioè la rappre
sentanza proporzionale alla 
forza elettorale raccolta dai 
vari Gruppi nelle singole Cir
coscrizioni, l'elezione dell'ag
giunto del sindaco da parte 
del consiglio di Circoscrizione 
e l'aumento reale dei poteri 
di questi ultimi. Conquiste 
importanti che bisogna tra
durre in realtà. 

Quanto alla vita e alle fun
zioni dei nuovi organi decen
trati, è un fatto particolar
mente positivo che la già ric
ca esperienza della prima fa
se vissuta — pur tra mille 
ostacoli e difficoltà — dai Con
sigli di Circoscrizione abbia 
contribuito a formare orien
tamenti largamente concor
danti delle forze politiche de
mocratiche e di sinistra. 
Orientamenti che attendono 
tutti, ora. alla o r c a dei fatti. 

Ma ciò ha già reso e rende 
possibile guardare alla vita po
litica dei Consigli come a una 
sede di dialettica nuova e vi
va fra i partiti, che abbatta 
ogni artificioso steccato e che 
consenta il formarsi delle in
tese e delle convergenze ne
cessarie a dare le giuste solu
zioni ai problemi. E' in que
sto contesto che deve essere 
vista, senza assurdi e prete
stuosi irrigidimenti, la que
stione delle formule, della ele
zione dell'aggiunto e della for
mazione della volontà del Con
siglio nelle singole decisioni. 

Si è fortemente sottolinea
to.- da parte di molti, il valore 
di attesta nuova e più ampia 
partecioazione che il decen
tramento consente. Ciò è ve
ro, e deve essere intensamen
te perseguito fin dall'insedia
mento dei nuovi Consigli, che 
per parte nostra sapremo so
spingere ad un rapporto orga
nico e orogrammato con i mo
vimenti e con gli organismi 
sindacali e sociali operanti in 
ogni circoscrizione, così che 
le nuove istanze comunali rie
scano ad essere autentiche e 
qualificate raporesentanze po
litiche della volontà di rinno
vamento dei cittadini e insie
me or^an' caoaci di influire 
in modo decisivo sulle scelte 
economiche e politiche del 
Comune. 

La questione di fondo che 
ci sta davanti in auesto mo
mento è l'esigenza di assicura
re una ripresa economica qua
lificata e la piena occunazio-
ne: ed è a tutti ormai chiaro 
come ciò faccia tuft'uno con 
l'avvio serio delle più impor
tanti riforme sociali (agri
coltura, casa, assistenza sa
nitaria. scuola, trasporti ec
cetera). La battaglia ner 
la piena occupazione a Ro
ma si intreccia dunque con 
le istanze e le lotte di tut
ti gii strati della cittadinan
za volte a porre fine ai pau
rosi squilibri, al disordine di
lagante e alle gigantesche di
sfunzioni della c'ttà. Sarà uno 
de» comniti princioali dei Con
soli d ; O'T'oscrz'nne. con una 
oolitic* d'intervento in tutte 
le mi tene d; loro comoetenza 
e con un'assunz'one di r°snon-
sabilità generali, contribuire 
a dare continuità e sbocco po
lisco a oueste istanze e a 
aueste battael'e. In ciò. noi 
oensiamo. dovrà pure trovarsi 
una capacità dei Consigli di 
<"'redenzione di collegarsi con 
la più amo'a realtà regionale, 
con l'azione dei comuni limi
trofi. contribuendo a porre il 
raDporto d»»Ila Caoitale con il 
suo hinterland regionale in 
termini concreti di organica 
nrngrarnmazione. Si oensi, a 
mò di e«=emoio. all'urgenza 
di un intervento elaborato e 
concordato unitariamente dai 
Comuni della fascia costiera e 
dall° Circoscriz:oni di Roma, 
ai fini delle prospettive turi-
s«;rhe e «enerali dell'intera 
Regione. Vi è qui l'ampio e 
pnovo c^moo d'izione. le nuo-
**e nrost>ett'"vp aperte dalla ri
forma re™'"onale e dal dec«n-
tr»men»o comunale, che van
no visti come asoetti intima
mente connessi di un medesi
mo nrn"e<vS'> fendente all'auto
governo e allo sviluppo della 
democrazia. 

Ma i compiti dei Consigli di 
Circoscrizione non potranno 
realizzarsi se questi non sa
ranno pienamente in posses
so dei loro poteri: e ciò do
mandi una trasformazione 
assai ampia del Comune e dei 
suoi uff:rj « Fermo rimanendo 
il cornato di mordi ni mento 
e di indirizzo dell'ammin"stra-
zione cedrale occorrerà pro
cedere alla riforma burocrati
co amnr'n'strat'va a: sono pa
role dell'on. Cabras Noi le 
teniimo per ferme, e atten
diamo che tutto il suo parti
to, e tutta l'Amministrazione, 
faccia fede a questo Impegno. 
Quanto a noi ne faremo un 
punto di massimo intervento. 
come crediamo faranno il PSI 
e le altre forze Autonomisti
che. 

Mario Quattrucci 

Allucinante alla Bufalotta: perchè non è stato accompagnato subito in ospedale? 

LE RIPORTANO IL MARITO AGONIZZANTE 
«È caduto da un'impalcatura» 

Subito dopo gli sconosciuti sono scomparsi - Maria Beccia, accortasi che l'uomo, Giovanni De Santis, 57 anni, era in fin di vita, ha chiamato una 
ambulanza ma l'edile è giunto cadavere al Policlinico • Una manovra per ritardare l'identificazione del cantiere in cui è avvenuto l'omicidio bianco 

Nuovo omicidio bianco in un 
cantiere della Bufalotta, con un 
risvolto allucinante che da solo 
mette sotto accusa il compor
tamento dei costruttori: la vit
t ima, invece che essere portata 
immediatamente In ospedale, è 
stata accompagnata a casa. 
« Ha avuto un infortunio, è ca
duto da un'impalcatura... », ha 
detto uno degli accompagnatori 
alla moglie dell'operaio; ed è 
stata la donna che ha dovuto 
pensare a prestargli I primi 
soccorsi, a chiamare un'ambu
lanza della Croce Rossa. Quan
do finalmente l'uomo è arrivato 
al Policlinico era troppo tardi: 
era già morto e adesso si può 

anche avanzare l'ipotesi — che 
l'autopsia ' potrà confermare o 
smentire — che forse avrebbe 
potuto essere salvato, solo che 
fosse stato curato in tempo. Per 
giunta, la donna non sa nem
meno In quale cantiere lavo
rasse il marito: un vero dram
ma che la polizia non sembra 
aver capito. Alle 21, al IV Di
stretto, non sapevano nemmeno 
che fosse successo l'«incidente». 

Giovanni De Santis, 57 anni, 
è la vittima di questo ennesimo 
omicidio bianco. Figli e moglie 
a carico, abitava in via Fran
cesco Fosterle 46, alla Bufa
lotta: arrivato a Roma giovane, 

aveva passato la vita sui « pon
ti » e nei cantieri. Adesso era 
anziano ma non aveva potuto 
rallentare l'attività: le necessi
tà familiari lo costringevano ad 
arrampicarsi ogni giorno sulle 
impalcature spesso pericolanti 
dei cantieri. Come si è detto, 
non si sa nemmeno dove lavo
rasse in questo ultimo periodo: 
la moglie, Maria Beccia, sape
va soltanto che il marito non 
si allontanava troppo dalla zo
na, che II cantiere doveva es
sere alla Bufalotta. 

Ieri pomeriggio, alle 16, Ma
ria Beccia era in casa, quando 
ha sentito un prolungato suono 
di clackson e poi uno scampa

nellare deciso alla porta. Ha 
aperto e si è trovata davanti 
alcuni uomini. « Stia tranquilla 
— le hanno detto — suo marito 
ha avuto un incidente e noi lo 
abbiamo portato a casa... ». 
Subito dopo gli sconosciuti har»-
no scaricato il De Santis da 
un'auto e a braccia lo hanno 
portato in casa, lo hanno siste
mato sul' suo letto. Poi se ne 
sono andati. Sconvolta, Maria 
Beccia ha compreso subito che 
il marito era moribondo; ha 
provato a fargli bere un sorso 
d'acqua; poi si è attaccata al 
telefono, ha chiamato la Croce 
Rossa. 

E' passata cosi un'altra mez
z'ora, poi è arrivata un'ambu
lanza. Giovanni De Santis è 
stato caricato sul lettino e por
tato al Policlinico: vi è arrivato 
ormai cadavere. Adesso la po
lizia non può far finta di niente; 
perché questo omicidio bianco 
è anche aggravato dal fatto che 
il ferito non è stato portato 
subito in ospedale ma si è cer
cato di prendere tempo. Perché? 
Forse per rendere difficoltosa la 
« Identificazione » del cantiere? 
O forse per evitare un imme
diato controllo ad attrezzature 
antinfortunistiche carenti? Ogni 
interrogativo è lecito e deve ave
re, subito, una risposta. 

Per il violento nubifragio di ieri 

Interrotta la via Appia 
500 chiamate per i vigili 
Saltata una tubatura dell'acqua - Traffico caotico, allagamenti e danni 
Panico a Fiumicino per un fulmine che s'abbatte su un aereo in fase di at
terraggio: per fortuna tutto si è risolto con un grosso foro nella carlinga 

I primi risultati dell'autopsia per il delitto del Prenestino 

Tre le coltellate mortali 
vibrate ad Angela Falconi 
I colpi sono stati inferti con estrema violenza - Poteva farlo Saverio Basi-
ricò, che ha una mano menomata per ferita di guerra? - Sono della stes
sa vittima i capelli che la donna stringeva tra le mani - « Non è stato lui » 

La buca che ha provocato l'interruzione del traffico sulla 
via Appia 

Arrestate due persone 

Tre depositi di armi 
scoperti al Trionfale 

Esami balistici su alcune pistole: furono usate 
per la sanguinosa rapina di piazza Vittorio? 

Sono tre i depositi che i cara
binieri di Trionfale hanno sco
perto l'altra notte al termine di 
lunghe indagini sul traffico 
d'armi a Roma. Due persone 
sono state arrestate e una terza 
è stata denunciata a piede li
bero. Si tratta di Giuseppe 
Ch:ecchini. 22 anni, e Luciano 
Lanzo. 30 anni: il denunciato è 
un armatolo. Ciro Bonvicini. 42 
anni. Adesso si sta procedendo 
ad una perìzia balistica su al
cune delle «• machine » pistole: 
si sospetta che da questi depo 
siti possa essere uscita l'arma. 
che nella primavera scorsa, uc
cise l'appuntato Cardilli. duran
te la rapina di piazza Vittorio. 

L'altra sera nel eorso di un 
appostamento e stato fermato 
Giuseppe Giiecchini. 22 anni. 
che si era avvicinato a un bri
gadiere m borghese per « piaz 

inizia oggi 
l'assemblea 

dei dirigenti 
della CGIL 

Si inizia oggi alle 9 alla 
scuola sindacale di Arìccia 
la assemblea dei quadri di
rigenti provinciali della CGIL 
che discuteranno sul tema: 
e L'iniziativa unitaria per la 
realizzazione del patto fede
rativo e un forte sviluppo 
del movimento sindacale ». 
La relazione sarà svolta dal 
compagno Leo Canullo, se
gretario generale della Ca
mera Confederale del lavoro. 

zare > una piccola partita di 
armi. Era l'ultimo atto di una 
operazione portata avanti dai 
carabinieri per oltre un mese 
allo scopo di inserirsi nel mondo 
<^ traffico d'armi. L'uomo. 
caiturato. è stato costretto ad 
accompagnare gli agenti nella 
sua abitazione di via Balduina 
dove e stato scoperto il primo 
deposito di armi: 2 machine pi
stole. 5 rivoltelle, delle quali 2 
calibro 9. e poi caricatori, e un 
« parabellum ». 

Dal Chiccchini i militari hai) 
no potuto risalire a un suo pa
rente Ciro Bonvicini. che ha una 
armeria in via Oslavia 44. Qui 
hanno trovato un fucile MG ca
libro 20. un Winchester e parti 
di una Colt 45 automatica. 
L'uomo e stato denunciato a 
piede libero per detenzione di 
armi da guerra. 

Durante la perquisizione nel 
negozio i carabinieri hanno mes 
so le mani sui registri del Bon 
vicini e li hanno esaminati per 
scoprire altri eventuali complici. 
La ricerca ha dato buoni frutti. 
Nelle pagine i militari hanno 
scoperto fl nome di Luciano 
Lanzo. 30 anni, abitante in 
piazza Cavour. 

Nell'abitazione del giovane i 
carabinieri hanno trovato l'arse
nale più ricco. Al termine del 
la perquisizione nelle mani dei 
carabinieri erano quattro fucili. 
due pistole, caricatori per mi 
tra, un cannocchiale a raggi in 
frarossi. e ancora pugnali, un 
elmetto mimetico e cartucce in 
quantità. Sono stati rinvenuti 
3 mila proiettili e un apparec
chio per la fabbricazione di mu
nizioni. Alla fine il Lanzo è 
stato arrestato per detenzione di 
materiale bellico. 

L'aereo colpito da un fulmine a Fiumicino 

La via Appia bloccata, il traffico impazzito a causa della de
viazione che porta tutti gli automobilisti che rientrano in città 
sulla già intasata Tuscolana, insomma un vero e proprio caos: è 
saltata di nuovo, infatti, a distanza di poche settimane, una grossa 
conduttura dell'acqua in via del Mondragone, proprio alle porte 
di Roma. 

La pavimentazione stradale è letteralmente esplosa: in mezzo 
alla via ora c'è una grossa buca, provocata dalla violenza con 
cui è fuoriuscita l'acqua. In ogni caso ieri mattina una squadra 
di tecnici dell'ACEA è andata sul posto per valutare il danno e 
ripararlo; si pensa che la tubatura verrà ripristinata quanto 
prima. Le cause dell'incidente — che ha provocato enormi danni 
soprattutto alla circolazione veicolare, dirottata su via dell'Arco 
di Travertino, una strada stretta che porta sulla Tuscolana — 
sono probabilmente da ricercarsi nelle piogge di questi giorni, 
veri e propri nubifragi. C'è tuttavia da sottolineare come, già 
poco meno di un mese fa , un analogo incidente sia avvenuto 
esaltamente allo stesso punto: anche allora la corsia fu sbarrata 
al traffico, il che provocò disagi non indifferenti. 

Certo, le violente piogge di questi ultimi giorni sono la causa 
immediata di tali incidenti; a monte però vi è la nota incuria 
con cui si provvede alla manutenzione delle strade. Ieri, intanto, 
a causa del nubifragio che ha colpito Roma numerosi sono stati 
gli allagamenti, in varie zone. Basta pensare che i vigili del fuoco 
hanno ricevuto circa 500 chiamate in poco meno di 5 ore: cinque 
ore < sotto pressione », durante le quali si è reso necessario l'im
piego di tutti i mezzi a disposizione — circa 50 — e di ben 
250 uomini. 

Decine di alberi abbattuti 
Scantinati, garages, negozi allagati, alberi abbattuti dal vento 

e dai fulmini: questi i danni maggiori causati dal violento nubi
fragio di ieri pomeriggio, che ha colpito soprattutto le zone Pre
nestino Casilino e Tuscolano, Torre Angela e Torre Nova, Monte 
Mario, Cavalleggeri e le parti di via Gregorio V I I . Qui si sono 
resi necessari gli interventi dei vigili del fuoco, circa un centinaio, 
per evitare tempestivamente maggiori danni. Naturalmente il traf
fico di una normale giornata lavorativa — nienfaffatto rallentato 
per le ferie, anzi, reso più caotico dalla massiccia presenza di 
turisti — ha registrato punte di caos totale. Al centro la circola
zione tra notevolmente rallentata; nelle zone periferiche, a causa 
delle sedi stradali completamente invase dall'acqua, spesso addi
rittura bloccata. E' Il caso della zona dell'Appi* Plgnatelli, dove 
lunghe e Interminabili code di auto hanno e sostato » per quasi 
tutto il pomeriggio. 

Malto panico, inoltre, a Fiumicino, durante l'atterraggio di un 
quadrigetto della e Malaysia-Singapore Airlines »: un fulmine, in
fatti, durante II nubifragio, ha colpito l'aereo, sull'ogiva, provo
cando notevoli danni. Tutti Incolumi, per fortuna, passeggeri e 
piloti dell'aereo che, partito da Londra ara diretto a Singapore. 

Almeno tre le coltellate 
mortali; i capelli che sono 
stati trovati tra le mani della 
vittima appartenevano ad An
gela Falconi: sono queste le 
prime risultanze dell'autopsia 
che è stata eseguita giorni or-
sono sulla salma della donna 
barbaramente assassinata nel 
suo appartamento di via San-
severino, al Prenestino. Come 
è noto, per questo delitto c'è 
un uomo in galera: è il ma
rito della vittima, che nega 
disperatamente, che ha riba
dito a tutti, anche alle guar
die di custodia di Rebibbia. 
di essere innocente. Invece 
uomini della Mobile e magi
strato si dicono convinti del 
contrario; non solo non han
no ottenuto la confessione del
l'uomo, non solo non hanno 
in mano prove schiaccianti 
ma comunque si dicono sicuri 
del fatto loro, dando valore 
di prove a indizi che defini
scono pesanti. 

Anche i primi risultati del
l'autopsia non hanno portato 
conferme alla tesi degli agen
ti; hanno anzi seminato qual
che dubbio. Vediamo perchè. 
I medici hanno accertato, co
me si è detto, che le coltella
te mortali sono state tre: una 
ha sfondato l'osso occipitale 
della vittima; la seconda, spez
zata la quarta vertebra cer
vicale. è arrivata ad intaccare 
la vena giugulare; la terza ha 
forato l'apice del polmone de
stro. Altre due ferite — una 
al polmone sinistro, l'altra al 
peritoneo — sono state giu
dicate gravissime; le altre 
ventinove sono state inferte 
tutte dall'alto verso il basso 
e, prese isolatamente, non sa
rebbero mortali. Sommate in
sieme, però, avrebbero potuto 
portare alla morte della Fal
coni per dissanguamento. 

C'è stata, di conseguenza, 
anche una ricostruzione degli 
attimi cruciali della tragedia. 
L'assassino ha vibrato il pri
mo colpo di coltello frontal
mente: è quello che ha rag
giunto Angela Falconi al pe
ritoneo. Istintivamente, la 
donna si è piegata =u se stes
sa e si è girata: in quell'atti
mo è stata raggiunta da un 
fendente che le ha squarcia
to il braccio sinistro, vicino 
all'attaccatura della spalla; 
poi è caduta sul pavimento e 
il criminale ha continuato a 
colpire con estrema violenza. 
E' proprio questo il partico 
lare favorevole a Saverio Ba-
sirico. L'uomo non sembra 
molto robusto; soprattutto ha 
la mano destra menomata da 
una ferita contratta in guerra. 
Aveva già avanzato questa 
specie di alibi ai poliziotti ma 
costoro sì erano mostrati scet
tici. « E' un campione di boc
ce — avevano commentato — 
Io hanno sempre visto giocare 
con la destra... ». 

Ma, per staccare quasi di 
netto un braccio ad una per
sona, per sfondarle l'osso oc
cipitale con un coltello, ci 
vuole una forza poco comu
ne. E non basta un coltello 
a serramanico; ci vuole una 
lama pesante e solida, di al
meno otto centimetri. Nulla 
può escludere, spiegano an
cora i medici legali, che si 
tratti di un coltello da cuci
na. ma in questo caso dovreb
be trattarsi di una lama mol 
to robusta, di quelle che, per 
esempio, vengono usate per 
battere la carne. Un tipo di 
coltello, cioè, che non può 
passare inosservato; eppure 
tutti ì parenti di Angela Fal
coni non si ricordano di aver 
mai visto un coltello simile in 
casa. Figli, fratelli, cognati 
sono tutti dalla parte, come 
è noto, di Saverio Basi ricò: 
essi non condividono in nes
sun modo le conclusioni degli 
investigatori. 

D'altronde, gli uomini della 
Mobile si sono -visti sfumare 
un indizio sul quale avevano 
puntato molte carte: avevano 
pensato che i capelli, che la 
vittima stringeva tra le mani. 
fossero dell'assassino; e che 
quindi potessero diventare 
una schiacciante prova di ac
cusa nei confronti del Basir!-
co. Invece i medici hanno ac
certato che i capelli apparte
nevano ali A Falconi; ed è ov

vio pensare che la donna li 
abbia strappati istintivamente, 
durante gli spasimi della ago
nia. Comunque, l'autopsia non 
ha ancora chiarito l'ora esat 
ta della morte della Falconi; 
ci vorranno giorni ancora per 
conoscerla ma almeno questo 
dovrebbe assumere, in ogni 
caso, un'importanza rilevante. 
Se l'ora della tragedia reste
rà fissata tra le 13 e le 15, i 
poliziotti potranno continuare 
a « puntare » le loro carte sul 
fattorino della « Procter e 
Gamble »; in caso contrario, 
dovranno cominciare a ricon
siderare il « giallo » sotto una 
nuova prospettiva. 

Intanto, non è stata ancora 
ritrovata l'arma del delitto. 
I poliziotti hanno scandaglia
to il laghetto dell'EUR. so
spettando che il Basiricò pos
sa aver gettato il coltello li 
dentro ma non hanno otte
nuto risultati. E non si tro 
vano nemmeno pantaloni spor 
chi di sangue tra quelli del 
l'accusato; qualcuno degli in
vestigatori ha ipotizzato che 
l'uomo abbia colpito la mo
glie dopo essersi spogliato 
ma questo sembra davvero 
troppo! 

San Lorenzo 
ricorda 

le vittime 
del 1943 

Ricorre domani il 29° an
niversario del bombardamento 
su San Lorenzo. Iniziative 
per ricordare l'avvenimento 
sono state prese dalle orga
nizzazioni politiche e demo
cratiche del quartiere. Si so
no impegnate le sezioni del 
PCI, del PSI. PSIUP. PRI. 
l'associazione dei venditori 
ambulanti ANVAD e inoltre 
tutte le associazioni sportive 
della zona. Alle 11 1 negozi e 
il mercatino di San Lorenzo 
si fermeranno in segno di 
lutto per un quarto d'ora. 
Alle 1D al parco Tiburtino. 
saranno deposte corone di 
fiori al monumento ai caduti. 
Un comizio durante il quale 
prenderà la parola l'on. Dino 
Fiorello del PCI. concluderà 
la manifestazione. 

Prosegue 
l'agitazione 
dei borsisti 
universitari 

Prosegue lo stato di agita
zione dei docenti e l'astensio
ne dall'attività didattica del 
personale precario (borsisti), 
che chiede l'incarico di assi
stente a tempo indeterminato. 
Nel corso di un'assemblea con 
le tre organizzazioni sindaca
li è stato stigmatizzato l'at
teggiamento del ministro il 
quale ha perpetuato il siste
ma deile borse di studio an
che per questo anno; inoltre 
le rate mensili vengono paga
te con esasperante lentezza: 
è stato abrogato, il diritto dei 
borsisti a recuperare i mesi 
dei servizio militare al termi
ne del periodo di godimento 
della borsa, mentre si è ri
sposto con solerzia alle nven 
dicazioni corporative del psr-
son^le di ruolo 

Nuovo numero 
telefonico 

della Federazione 
Il numero telefonico della i 

Federazione comunista roma
na è cambiato; il nuovo nu
mero è 492151. 
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